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ATTI CONSILIARI                                         1                               REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 489 DEL 12/10/2004    

(Omissis)

*****

22041
Iscrizione all’o.d.g. del disegno di legge n. 657 "Modifiche alla legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo e incentivazione del commercio in Piemonte in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114), in materia di vendite di fine stagione e promozionali"
PRESIDENTE

La parola all’Assessore Pichetto Fratin.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al commercio interno

Visto il clima che c’è e poiché penso che molti colleghi abbiano seguito il disegno di legge sulle vendite di fine stagione e sulla modifica delle date (mi rivolgo in particolare ai colleghi Taricco e Muliere), posso chiederne l’iscrizione? E’ una norma di un articolo che potremmo anche fare in mattinata. La mia è una domanda, e penso che vi sia l’impegno di tutte le forze politiche ad approvare il provvedimento per i saldi di dicembre. Se l’approviamo oggi, forse ci arriviamo ancora ai saldi di dicembre.

PRESIDENTE
L’Assessore Pichetto chiede dunque di iscrivere il provvedimento. Se l’aula acconsente, lo diamo per iscritto.

(L'Aula, tacitamente, all'unanimità

 acconsente all'iscrizione)

(Omissis)

*****

22041 
Esame disegno di legge regionale del 6 agosto 2004 n. 657: "Modifiche alla legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114), in materia di vendite di fine stagione e promozionali" 
PRESIDENTE

Passiamo ora all’esame del disegno di legge regionale n. 657, testé iscritto all’o.d.g.

Legge la relazione la Consigliera D’Onofrio al posto del relatore, Consigliere Valvo.

D'ONOFRIO Patrizia

Con il presente disegno di legge si intende introdurre alcune disposizioni nella materia delle vendite promozionali, non normate dalla legge 28/99 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114) e rivedere la disciplina vigente delle vendite di fine stagione, nel principale intento di razionalizzare l'intervento normativo, attraverso una sua funzionalizzazione alla tutela dell'interesse primario della tutela del consumatore. 

In merito, alcune precisazioni si rendono opportune. 

Le vendite promozionali rientrano nel più ampio genere delle vendite straordinarie. 

Come noto, nella materia delle vendite straordinarie, il decreto legislativo 114/98 (decreto Bersani), dopo averne definito le varie tipologie, nella forma delle vendite di liquidazione, di fine stagione e promozionali, dispone in merito alle competenze regionali. 

In proposito occorre evidenziare che, ai sensi dell'art. 15 c. 6 del 114/98, le Regioni hanno, per la verità, competenza a disciplinare le modalità di svolgimento, la pubblicità, i periodi e la durata: 

1) delle vendite di liquidazione; 

2) delle vendite di fine stagione, non essendo specificamente prevista una loro competenza a normare le vendite promozionali. 

La scelta del legislatore regionale della legge 28/99, nella materia delle vendite straordinarie, era stata pertanto quella di attenersi rigidamente agli oggetti indicati dalla legge dello Stato. 

Ora, peraltro, a seguito della riforma del Titolo V della Costituzione, la materia della disciplina generale del commercio rientra fra le competenze riservate alle Regioni in via esclusiva. 

Ed è sulla base di questi presupposti di diritto che si propone di dar corso al presente disegno di legge. 

In particolare occorre rilevare come, allo stato attuale, la materia delle vendite promozionali risulta essere estremamente deregolata, esistendo un'unica disposizione, quella dell' art. 15 del d.lgs. 114/98, secondo la quale: le vendite promozionali sono effettuate dall'esercente dettagliante per tutti o una parte dei prodotti merceologici e per periodi di tempo limitati. 

Inoltre, dopo l'abrogazione della legge 19 marzo 1980 n. 80 (così come sostituita dalla legge 12 aprile 1991 n. 130), che al fine di tutelare gli interessi dei consumatori e della leale concorrenza, garantendo le esigenze di veridicità e trasparenza delle asserzioni pubblicitarie relative alle vendite straordinarie, non consentiva lo svolgimento delle vendite promozionali nei periodi immediatamente precedenti l'effettuazione delle vendite di fine stagione, impedendone la sostanziale anticipazione, tale disciplina appare un po’ insufficiente, oltre che in riferimento agli interessi primari della tutela della concorrenza e della lealtà nelle relazioni commerciali, altresì in riferimento alla correttezza dell'informazione al consumatore che, nei fatti, non è più messo nelle condizioni di discernere fra le vendite di fine stagione e quelle promozionali. 

In proposito le Associazioni di categoria hanno, in più occasioni, richiesto una regolamentazione della materia, formulando in merito apposite proposte. 

Tenuto conto che, fra le competenze regionali in materia di commercio figura la materia della tutela del consumatore, essendo, per contro, di competenza statale la materia della concorrenza, si ritiene opportuno dar corso ad un disegno di legge avente ad oggetto alcune prescrizioni in tema di vendite promozionali, con il fine principale di fissare alcune regole di fondo che consentano un approccio di corretta informazione all'utenza, senza ledere, nel contempo, gli spazi della libera concorrenza e di iniziativa economica privata, sottratti alla competenza regionale. Per le accennate motivazioni si è ritenuto di non poter aderire integralmente alle proposte dell'Associazione di categoria che, dotate di eccessiva pervasività, si prospettavano in contrasto con i principi della concorrenza, con certa invasione delle competenze statali. In particolare con l'art. 1 si provvede ad integrare le norme comuni in tema di sanzioni e di tutela dell'informazione al consumatore, già vigenti per le vendite di fine stagione e di liquidazione, anche in riferimento alle vendite promozionali. Per le accennate esigenze di tutela del consumatore, che nel caso in esame non appaiono in contrasto con la tutela della leale concorrenza, all'art. 3 viene inserita una previsione specifica in tema di vendite promozionali relativa al divieto di effettuare le vendite promozionali aventi ad oggetto gli articoli normalmente soggetti ai saldi (articoli di carattere stagionale o di moda, suscettibili di notevole deprezzamento se non venduti entro un certo periodo di tempo) nei trenta giorni che precedono l'inizio dei saldi. In tema di vendite di fine stagione, in attuazione del d.lgs. 114/98, la legge regionale 28/99 dispone attualmente che le stesse si possano svolgere nei periodi che vanno dal 10 gennaio al 31 marzo, per i saldi invernali, e dal 10 luglio al 31 settembre per i saldi estivi. È previsto inoltre che, all'interno delle fasce massime individuate dalla legge regionale, i Comuni fissino annualmente, anche raccordandosi con i Comuni confinanti, la durata delle vendite di fine stagione che comunque non può superare le quattro settimane, anche non consecutive. Detta disciplina si è rivelata, nel corso della gestione, piuttosto complessa e di difficile applicazione, sia per quanto attiene ai limiti temporali individuati dalla legge regionale, sia per quanto attiene alla successiva ulteriore fase di definizione, in sede comunale, dell'effettiva durata dei saldi. L'eccessiva portata regolatrice della norma ha indotto, in particolare, palesi distorsioni nell'utilizzo delle vendite promozionali che spesso hanno avuto, semplicemente, l'effetto di anticipare i saldi, normati evidentemente in modo troppo restrittivo. 

A tale fine, con l'art. 2 del disegno di legge di cui si propone l'adozione, si è ritenuto di apportare alla legge 28/99 una modifica che, da un lato, vada ad anticipare le date di inizio dei saldi al 1° gennaio ed al 1° luglio e, dall'altro, allenti i vincoli di durata, rivelatisi troppo serrati per la libertà di iniziativa imprenditoriale, aumentando il periodo di svolgimento delle operazioni di saldo fino a un massimo di otto settimane (anche non continuative), per ciascun periodo, all'interno delle nuove fasce massime così come individuate dalla legge regionale. 

Dette modifiche, unitamente a quella sopra evidenziata, del divieto di effettuare le vendite promozionali nei trenta giorni che precedono le date di inizio dei saldi, potrebbero utilmente contribuire ad una migliore informazione all'utenza, assecondando, nel contempo, le esigenze del leale andamento delle relazioni commerciali. 

Inoltre è stato acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente Regione autonomie locali nella seduta del 4/2/2004. Considerato l'approfondito esame a cui il presente disegno di legge è stato sottoposto in sede di VII Commissione, e tenuta presente la rilevanza delle previsioni in esso contenute, se ne raccomanda una rapida approvazione da parte dell'Aula consiliare.

PRESIDENTE
Ha chiesto la parola il Consigliere Chiezzi.

CHIEZZI Giuseppe

Grazie, Presidente. Una sola osservazione su questa legge. Si parla nella legge di una modifica relativa alla possibilità di effettuare vendite di fine stagione. In legge le parole dovrebbe pesare per quello che sono. Vendita di fine stagione, quindi la stagione invernale.

L'inverno sappiamo che parte dal 21 dicembre e va fino al 21 marzo. Questa è una legge nella quale si dice che la stagione dell'inverno, che inizia il 21 dicembre, al 1’ gennaio è già fine stagione. A me sembra una cosa francamente insensata sul piano del significato delle parole.

Oggi la vendita di fine stagione è ammessa dal 10 gennaio, ed è già abbastanza presto, ma mi sembra veramente non condivisibile il fatto di accettare che la fine della stagione invernale inizi il 1’ gennaio, cioè dieci giorni dopo l’inizio dell'inverno. La stessa cosa succede con il 1’ luglio: l’estate comincia il 21 giugno e noi al 1’ luglio diciamo che è già finita l’estate, che siamo già in fine stagione. Sarei più tranquillo se dicessimo "Ognuno faccia le vendite di fine stagione quando crede", perché non posso accettare che la fine della stagione invernale sia dieci giorni dopo l’inizio della stessa.

Per cui su questo provvedimento mi asterrò.

PRESIDENTE 

Ha chiesto la parola l’Assessore Pichetto per la replica; ne ha facoltà.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al commercio interno

Capisco le considerazioni del collega Chiezzi. In realtà, la stagione di vendita è diversa dalla stagione solare, pertanto la stagione di vendita finisce prima come ho avuto modo di dire nella risposta all’interrogazione precedente.

Con questa norma, di fatto, si va a regolamentare un qualcosa che succedeva in modo anomalo con il meccanismo della vendita promozionale che anticipava i saldi. Facciamo che chiamarla "vendita stagionale" e quale regolarizziamo un dato di fatto.

PRESIDENTE
Non essendoci altre dichiarazioni di voto, passiamo alla votazione.

Indìco quindi la votazione palese sull’articolo 1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indico la votazione palese sull’articolo 2.


Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese sull’articolo 3.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese sull’articolo 4.

Il Consiglio approva.

Passiamo ora all’intero testo della legge.

Non essendoci dichiarazioni di voto, passiamo alla votazione.

Indìco la votazione per appello nominale sull’intero testo della legge.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti 
33 
Consiglieri

votanti   
32 
Consiglieri

hanno votato SÌ
29
Consiglieri

si sono astenuti 
3 
Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione
1
Consigliere

Il Consiglio approva. 

(Omissis)
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